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Uff.-Prot.n°
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Oggetto: 
Distruzione medicinali stupefacenti.


Circolare Min. Salute del 24/05/2011.

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

Il Ministero della Salute ha comunicato nuove  modalità da seguire per la distruzione dei medicinali stupefacenti.

PRECEDENTI:

Circolare Federfarma prot. n. 14461/367 del 10/9/2010.

________________________________

L’Ufficio Centrale Stupefacenti del Ministero della Salute, con nota prot. n. 22707 del 24 maggio 2011 (all. 1), riformulando un proprio precedente parere in materia (v. circ. Federfarma n. 367 del 10/9/2010) ha fornito nuovi chiarimenti in materia di distruzione dei medicinali stupefacenti scaduti o deteriorati, descrivendo specificamente anche la procedura che devono seguire le farmacie.

Le nuove istruzioni operative valgono esclusivamente per il futuro e, dunque, non inficiano la regolarità degli smaltimenti eseguiti secondo le precedenti indicazioni.  

Il Ministero, nel ricordare che la vigilanza sulle farmacie in materia di stupefacenti è svolta dalle ASL, anche attraverso la Commissione ispettiva, rileva che gli stupefacenti soggetti a registrazione da avviare alla distruzione devono essere sempre oggetto di una constatazione, verbalizzata, ad opera della ASL. Tali operazioni, evidenzia il Ministero, tutelano soprattutto il farmacista in funzione di una corretta gestione delle registrazioni. 

A riguardo, il Ministero rileva che non si può sostituire il verbale di constatazione con una semplice dichiarazione della farmacia, dal momento che potrebbero derivarne conseguenze anche di rilevanza penale qualora venisse accertata una mancata corrispondenza tra i prodotti effettivamente avviati alla distruzione e quelli descritti nelle dichiarazioni.

Infine, il Ministero precisa che le Forze di Polizia devono essere presenti alla termodistruzione e che solo queste possono provvedere alla verbalizzazione delle relative operazioni. Dunque, secondo il Ministero il verbale della polizia non può essere sostituito da una dichiarazione o una certificazione dell’Azienda autorizzata alla distruzione.

Sulla base di tali criteri, il Ministero ha previsto uno “schema riepilogativo generale per le farmacie”  che stabilisce quanto segue.

Stupefacenti non soggetti ad obbligo di registrazione.

Si tratta degli stupefacenti compresi nella tabella II, sezioni D e E.

Possono essere avviati dalla farmacia a termodistruzione, trattati come rifiuti sanitari, dunque senza ulteriori formalità.

Stupefacenti soggetti ad obbligo di registrazione
Si tratta dei medicinali compresi nella tabella II, sezioni A, B e C.

La ASL, tramite un proprio incaricato, deve:

1) redigere, con il farmacista, il verbale di constatazione,;  

2) sigillare in un contenitore, con contrassegni d’ufficio, i prodotti da distruggere;

3) affidare il contenitore sigillato al farmacista; il farmacista potrà, concordandolo con la ASl, scegliere se la termodistruzione sarà effettuata dalla ASL stessa ovvero da un’azienda autorizzata.

All’atto del ritiro dei medicinali il farmacista deve ricevere (dalla ASL o dall’azienda autorizzata) un documento di presa in carico con il quale può scaricare il registro.

La ASl ovvero l’azienda autorizzata dovrà concordare con le forze di polizia la data delle operazioni di termodistruzione che saranno  verbalizzate dalle Forze di Polizia. Il farmacista annota gli estremi del verbale sul registro stupefacenti quale giustificativo finale dell’uscita.

Il farmacista invia una copia del verbale alla ASL. Ciò non è necessario nel caso in cui la distruzione è stata effettuata dalla stessa ASL.

Infine, si evidenzia che la circolare ministeriale si occupa anche dell’ipotesi in cui la ASL stabilisca altre modalità per la constatazione dei stupefacenti scaduti. Le relative indicazioni, tuttavia, non sono chiare e, pertanto, si stanno acquisendo le necessarie delucidazioni.

Cordiali saluti.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE


Dott. Alfonso MISASI
Dott.ssa Annarosa RACCA

All. n. 1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
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